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LA SITUAZIONE NEL VIETNAM A DUE MESI DALL'INIZIO DELLA OFFENSIVA 

IL GRP GOVERNA SU DODICI MILIONI 
La forza di tre portaerei USA 

contro una sola città della RDV 
Conferenza stampa di Li Van Sau a Parigi - Giap dichiara in una intervista: « E7 nella logica delle cose che noi verremo a capo della guerra 

di Nixon. Non è moltiplicando gl i at t i di barbarie che egli si salverà dalla sconfitta totale » - Pesanti bombardamenti nella regione di Kontum 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

A due mesi dall'inizio del­
l'offensiva delle forze di li­
berazione e alla vigilia del 
terzo anniversario della fon­
dazione del Governo rivolu­
zionario provvisorio, il porta­
voce della delegazione del 
GRP ha fatto stamattina un 
quadro della situazione nel 
Vietnam del sud davanti alla 
stampN estera. 

I successi sul piano milita­
re, ha detto Li Van Sau, por­
tavoce della delegazione, sono 
tali che non una delle tre­
dici divisioni componenti l'e­
sercito di Saigon è intatta. Ma 
i risultati sono molto più va­
sti su un altro fronte di cui 
nessuno mai parla, sul fron­
te della « pacificazione » ame­
ricana: qui le forze di libe­
razione hanno distrutto le 
strutture del sistema coerci­
tivo impiantate da Thieu con 
l'aiuto degli Stati Uniti in 
Intere regioni e province e 
su tutto il territorio sud-viet­
namita liberando oltre due mi­
lioni di cittadini. 

SUL PIANO MILITARE — 
La tattica delle forze armate 
di liberazione è di inchiodare 
il nemico sul posto e di atti­
rarvi le unità di élite del­
l'esercito saigonese, che subi­
scono perdite severissime. Gli 
strateghi del Pentagono pos­
sono tentare di camuffare la 
realtà: ma la realtà è che le 
forze di liberazione attaccano 
dove vogliono, al momento 
prescelto, sul terreno da esse 
preferito e con le armi «:he 
giudicano più efficaci. Dopo 
la liberazione di Quang Tri, 
allorché gli americani pen­
savano che quello fosse il fron­
te principale, le forze di li­
berazione sono passate all'at­
tacco su altri tre fronti: An 
Loc, Delta del Mekong e Al­
tipiani centrali. An Loc, og­
gi, è l'esempio tipico di que­
sta tattica: da un mese i sai-
gonesi annunciano il congiun­
gimento tra le colonne di soc­
corso e le forze accerchiate. 
Ma questo congiungimento 
non si è mai verificato, men­
tre quindici unità spedite ver­
so An Loc sono bloccate sul­
la strada numero 13 e vi su­
biscono perdite pesantissime. 

Sul fronte di Kontum, la 
situazione è disperata per i 
difensori, che vi hanno perdu­
to le loro forze migliori. I 
soldati dell'esercito di libe­
razione sono entrati in città 
e combattono casa per casa. 
E qui Thieu è venuto a de­
corare i difensori: il che ha 
ricordato un episodio analo­
go di un'altra guerra, quan­
do un alto comandante fran­
cese venne a decorare soldati 
e ufficiali della piazzaforte di 
Diem Bien Phu qualche gior­
no prima della sua resa in­
condizionata. 

« Noi non passiamo darvi 
oggi le cifre esatte delle pei-
dite nemiche nei primi due 
mesi di offensiva perché — 
ha detto ironicamente Li Van 
Sau — noi non disponiamo di 
macchine elettroniche. Ma 
possiamo dire questo: soltan­
to nel primo mese di offen­
siva la terza e la 22. divisio­
ne di fanteria di Saigon sono 
state completamente distrut­
te a Quang Tri e a Dac Tho, 
nove altre divisioni hanno per­
duto da uno a tre battaglio­
ni ». 

SUL FRONTE DELLA « PA­
CIFICAZIONE » — Li Van 
Sau ha enumerato le diverse 
regioni e province dove il di­
spositivo coercitivo della « pa­
cificazione » è stato fatto sal­
tare dalle forze di liberazione 
e dalla popolazione. Tre anni 
di azioni repressive degli Sta­
ti Uniti e di Saigon sono sta­
ti annullati in poco più di un 
mese di offensiva. Su 17 mi­
lioni di vietnamiti del Sud, 
oltre dodici milioni vivono 
ora nelle zone liberate e due 
milioni sono stati liberati sol­
tanto nel corso dell'ultima 
offensiva: tra questi i trecen­
tomila abitanti della regione 
di Quang Tri, tutti gli abitan­
ti della provincia limitrofa a 
Saigon, dove i saigonesi sono 
soliti trascorrere il loro 
week-end, tutta la provincia 
di An Loc, l'intera provincia 
di Kontum ad eccezione del 
capoluogo, la provincia di 
Song My e centinaia di loca 
lità costiere. 

Per ogni regione liberata il 
GRP sceglie le forme di am­
ministrazione che meglio si 
adattano a quella regione: lo 
importante è liquidare alle 
radici l'apparato coercitivo 
del nemico. Là dove vivono 
cittadini stranieri non immi­
schiati nella guerra, il GRP 
ha preso misure per la difesa 
dei loro interessi. 

« L'amministrazione nvolu-
lionaria — afferma un docu­
mento pubblicato dal GRP 
nelle province liberate — 
protegge gli interessi di tutti 
gli stranieri, americani com 
presi. Tutti gli stranieri che 
rispettano la sovranità e l'in­
dipendenza del paese possono 
continuare a guadagnarsi one­
stamente la vita come prima». 

Nelle zone liberate, interi 
reparti territoriali saigonesi 
sono passati alle forze di li 
berazione. La disfatta della 
«pacificazione « ha un valore 
politico enorme se si pensa 
che eaSi lavorano nelle zone 
dette di * pacificazione prefe 
renziale ». là cioè dove ame 
ricani e saigonesi avevano 
concentrato 11 massimo dei lo 
IO sforzi, come il Delta del 
Mekong che è la grande ri­

serva di riso e di uomini del 
regime saigonese. 

A questo punto Li Van Sau 
ha parlato della situazione ge­
nerale con accenti amari: pro­
prio mentre parlava nei suol 
discorsi della volontà di pace 
degli Stati Uniti, il presiden­
te Nixon ha portato la «sca­
lata » a vertici di violenza mai 
raggiunti: trecento raid al 
giorno sul Vietnam del Nord 
e seicento sul Vietnam del 
Sud. Sul territorio della Re­
pubblica democratica vietna­
mita. ormai, tutti gli obietti­
vi sono diventati « leciti » ai 
bombardieri americani, che 
uccidono centinaia di donne, 
vecchi e bambini. Nixon ha 
autorizzato persino il bombar­
damento delle dighe, « crimi­
ne condannato con la pena di 
morte al Tribunale d. Norim­
berga ». 

Infine, oggi stesso gli ame­
ricani hanno annunciato di 
respingere l'ennesima propo­
sta di Hanoi e del GRP per 
una ripresa immediata della 
conferenza di Parigi. 

«Cosi come vanno le cose, 
dunque — ha concluso Li Van 
Sau — si può dire che l'im­
pegno americano mi V.etnam 
continuerà ancora per molto 
tempo. Ma le peM:te america­
ne e saigonesi continueranno 
ad un ritmo sempre più ra­
pido. Noi vediamo Ja nastra 
lotta come una anjA lotta 
per la libertà del nostro po­
polo ma siamo cei;i che, mal­
grado 1 sacrifìci, arriveremo 
al termine di quasto cammi­
no finalmente liberi ». 

Augusto Pancaldi 
KONTUM — Una « jeep » americana, con un missile anticarr o e i suoi serventi, per le vie di Kontum. La didascalia che 
accompagna la foto, diffusa dal l 'a Associated Press i , attribuisce a e squadre s di mil i tari americani dotati dì queste 
armi una partecipazione attiva ai combattimenti 

IN UN EDITORIALE DEDICATO ALLA VISITA DI NKON 

La Pravda afferma che il vertice influirà 
positivamente sui rapporti internazionali 

La dichiarazione sui princìpi ha « una portata eccezionale » — Ribadite le posizioni sovietiche sul Viet­
nam — Il Presidium del Soviet Supremo ratifica i l trattato con la RFT — Un discorso di Podgorni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

I colloqui tra i dirigenti so­
vietici ed il presidente ame­
ricano Nixon e i documenti 
firmati durante e a conclu­
sione del « vertice » di Mo­
sca « avranno una grande im­
portanza per il miglioramen­
to del clima politico nel mon­
do»: lo afferma stamane la 
Pravda nell'editoriale dedica­
to ai risultati della visita del 
presidente americano in Unio­
ne Sovietica. 

Colloqui e documenti, scri­
ve l'organo centrale del PCUS. 
« mostrano con eloquenza che, 
malgrado la diversità del si­
stemi sociali dell'URSS e de­
gli Stati Uniti, malgrado le 
diversità delle loro ideologie e 
sebbene, come si sa, le loro 
posizioni siano differenti e 
persino opposte in talune que­
stioni della politica interna­
zionale. il miglioramento del­
le loro relazioni nell'interes­
se dei popoli dei due paesi 
e del consolidamento della pa­
ce e della sicurezza interna­
zionale è possibile». 

Sottolineando « la portata 
eccezionale » della dichiarazio­
ne sui principi che regolano 
i rapporti fra l due paesi, la 
Pravda ricorda che nell'era 
nucleare non esiste altra pro­

spettiva che la coesistenza pa­
cifica e prosegue: «Le due 
parti si sono impegnate a fa­
re il massimo degli sforzi per 
evitare i confronti militari e 
prevenire una guerra nuclea­
re; esse saranno pronte a re­
golare ì loro disaccordi con 
il negoziato e in uno spirito di 
reciprocità ». 

L'organo centrale del PCUS 
passa poi brevemente in ras­
segna l diversi accordi bila­
terali firmati. In particolare. 
per quanto riguarda l tratta­
ti sulla limitazione degli ar­
mamenti strategici, esso rile­
va che « tali accordi sono ba­
sati sul riconoscimento del 
principio della sicurezza ade­
guata delle due parti e non 
danno vantaggi militari ad al­
cuno ». 

Per quanto riguarda 1 pro­
blemi politici discussi al ver­
tice. l'editoriale richiama la 
importanza attribuita dalle 
due parti alla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio­
ne in Europa a in via di pre­
parazione » e la riafferma­
zione. da parte loro, della ne­
cessità di un regolamento ne­
goziato per il Medio Oriente 
sulla base della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. «Come indica il co-
comunicato congiunto — pro­
segue quindi l'organo centrate 

del PCUS — la parte sovietica 
ai colloqui ha sottolineato la 
sua solidarietà con la giusta 
lotta dei popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia per 
la libertà, l'indipendenza ed 
il progresso sociale. Appog­
giando con fermezza le pro­
poste della RDV e del GRP, 
che rappresentano una base 
reale e costruttiva per un re­
golamento nel Vietnam, l'Unio­
ne Sovietica auspica la fine 
del bombardamenti sul terri­
torio della RDV. il ritiro com­
pleto e incondizionato delle 
truppe degli Stati Uniti e dei 
loro alleati dal Sud Vietnam 
affinché i popoli di Indocina 
abbiano la possibilità di di­
sporre di se stessi senza in­
gerenze esterne ». 

A questo punto, il comuni­
cato riafferma la validità dei 
due cardini della politica 
estera sovietica — risposta 
agli atti di aggressione del­
l'imperialismo e sviluppo di 
rapporti reciprocamente van­
taggiosi con gli Stati con op­
posti sistemi sociali — e con­
clude ponendo in evidenza il 
consenso che 1 risultati del 
« vertice » di Mosca hanno ri­
scosso nell'URSS ed all'estero. 

Gli altri giornali di Mosca 
non pubblicano ancora com­
menti. ma. sull'esempio della 
Pravda di ieri, danno spazio 

alle lettere di lettori che ap­
poggiano la politica estera se­
guita dal PCUS e dal governo 
sovietico. 

Una corrispondenza della 
stessa Pravda da Bonn Infor­
ma che i risultati dei collo­
qui fra i dirigenti sovietici e 
Nixon «sono al centro della 
attenzione» della sessione del 
Consiglio ministeriale della 
NATO. Tuttavia, scrive l'or­
gano del PCUS, « negli am­
bienti politici locali si rileva 
che in seno alla NATO tutto­
ra si manifestano l'influenza 
frenante della macchina mili­
tare e certe concezioni arcai­
che. La NATO non rinuncia 
ancora ai suoi programmi mi­
litari. né è disposta a limi­
tarli; in autunno sono previ­
ste grandi manovre della ma­
rina e dell'aeronautica mili­
tari, le quali — come rileva la 
Sueddeutsche Zeitung — so­
no In aperta contraddizione 
con la crescente tendenza al­
la distensione e alla fiducia ». 

Il Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS, intanto, na 
ratificato oggi alla unanimità 
il trattato tra l'Unione So­
vietica e la Repubblica fede­
rale tedesca del 12 agosto 
1970. Nel corso del dibattito 
hanno preso la parola il pre­
sidente Podgorni. il ministro 
degli esteri Gromiko ed il 

presidente della Commissione 
per gli affari esteri del So­
viet dell'Unione, Suslov. Pod­
gorni ha definito il trattato 
« uno dei più importanti av­
venimenti nelle relazioni in­
ternazionali del dopoguerra». 
L'entrata In vigore del tratta­
to. ha quindi proseguito il pre­
sidente del Presidium. « apre 
la strada alla applicazione del­
l'accordo quadripartito su Ber­
lino ovest e di tutta una se­
rie di accordi importanti tra 
la RDT e la RFT». «Ora si 
pongono le questioni di acco­
gliere la RDT e la RFT in 
seno all'ONU, di normalizza­
re i rapporti fra l due Stati 
tedeschi sulla base delle nor­
me e dei principi del diritto 
internazionale e di conclude­
re un trattato tra la Cecoslo­
vacchia e la RFT a condizio­
ni reciprocamente accetta­
bili ». 

La ratifica dei trattati di 
Mosca e di Varsavia, ha con­
cluso Podgorni, «elimina nu­
merose barriere artificiali 
erette da certi ambienti della 
NATO sulla via della confe­
renza europea per la sicurez­
za e la cooperazione, e per­
mette di porre su un piano 
pratico la convocazione di ta­
le conferenza ». 

Romolo Caccavale 

MANIFESTAZIONI UNITARIE CONTRO L'AGGRESSIONE USA 

Per il Vietnam migliaia in piazza a Napoli, Sassari e Bolzano 
« Veglie di solidarietà » al Vomero e a Scandicci (Firenze) - Domenica nel Veneto marcia della pace organizzata dai movimenti 
giovanili FGCI, DC, PSI, PSIUP - La DC vota con le sinistre un documento alla Provincia di Ravenna e a Barberino di Mugello 

La Romania 
e la sicurezza europea 

L'ambasciatore della Repub­
blica socialista di Romania Ia-
cob Ionoscu ha illustralo ieri 
con una interessante conferen 
za. tenuta nella sede della 
Società italiana per ta orga 
nizzazione intemazionale, la 
posizione del suo paese su uno 
dei maggiori problemi di at­
tualità ìa sicurezza europea 

In un momento che vede 
apnrs prospettive favorevol' 
per una prossima conferenza 
di tutti «I: Stali del Conti 
nente, l'ambasciatore ha ri­
cordato per quali fasi e a t 
traverso quali proposte sia 
passala l'azione della Roma 
ma pei creare in Europa un 

nuovo tipo di relazioni interna­
zionali in un clima di disten­
sione. 

Anche ieri si sono svolte in 
numerosi centri del nostro pae 
se. manifestazioni di solidarie­
tà con il popolo vietnamita, ag­
gredito dall'imperialismo ameri­
ca cno. 

A NAPOLI forte protesta ieri 
sera in piazza Fuga al Vome­
ro. dove era stata organizzata 
una e veglia di solidarietà » dal 
PCI. dall'ARCl e dall'UDI. La 
manifestazione apertasi alle 18 
con alcune poesie di Ho Chi 
Min. lette dall'attore Mano San 
tclla. un film e uno spettacolo 
del Canzoniere internazionale 
con I-eoncarlo Settimelli, si è 
conclusa con una pubblica as­
semblea. nel corso della quale 
ha parlato il compagno Gere-
micca, segretario della Federa­
zione napoletana. Per tutta la 
durata della manifestazione mi­
gliaia di persone si sono river­
sate a più riprese nella piazza. 
Un comitato unitario di quar­
tiere ha organizzato un'altra 
manifestazione * piazza Banchi 

Nuovi, mentre una e veglia > si 
è svolta a S. Giuseppe Vesu­
viano. 

A SASSARI più di mille per­
sone hanno partecipato alla ma­
nifestazione indetta da PCI. PSI. 
PSIUP. PSd'A, Movimento stu­
dentesco. ACLI. MPL. Fronte 
unito. Dopo il comizio, nel cor­
so del quale hanno parlato Mat­
teo Usai (PSIUP). Antonello 
Seccchi (Movimento studente­
sco), l'operaio metalmeccanico 
Nicola Moretti. Alfonsino Ibba 
(PSI) e Antonello Mattone 
(PCI), un imponente corteo, con 
bandiere, striscioni, scritte an-
timperialisle. ha attraversato le 
vie centrali della città. I lavo 
ratori delle Ferrovie, che sono 
intervenuti in massa alla prò 
testa, hanno fatto suonare le 
sirene dei treni. In preparazio­
ne della manifestazione si erano 
svolte in tutta la provincia nu­
merose assemblee e dibattiti. 

A FIRENZE migliaia di per­
sone hanno partecipato alla « ve­

glia di solidarietà » organizzata 
dal Comune di Scandicci. dalle 
sezioni del PCI. del PSI. e del 
PSIUP con l'adesione delle or­
ganizzazioni democratiche e pò 
polari. La veglia si è artico 
lata attraversi» testimonianze di 
lotta antimperialista e con can­
zoni popolari eseguite da Gio­
vanna Marini e Massimo Fa­
gioli. Viva è l'attesa per l'arri­
vo di una delegazione dei coo­
peratori del Vietnam del Nord 
che sarà ospite della Federazio­
ne delle cooperative fiorentine 
dal 5 al 7 giugno. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati alle Officine Galileo. 
alla Romer e da parte delle or­
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e della UIL. A Bar­
berino di Mugello l'ordine del 
giorno del Consiglio comunale è 
stato approvato da tutti i gruppi 
politici compresa la Democrazia 
cristiana. 

A RAVENNA il Consiglio pro­
vinciale con 1 voti di PCI, DC, 

PSI. PSIUP e PR1 ha appro 
vato un ordine del giorno per 
la pace nel Vietnam in cui 
si invita e il governo italiano a 
dissociarsi da ogni atto che 
possa aggravare la situazione 
nel Sud ELst asiatico ». Anche a 
Massa tamharda è stato appro­
vato un analogo documento dal 
Consiglio comunale. 

Nell'Emilia, tende per la rac­
colta di fondi per l'ospedale 
pediatrico di Hanoi e per la 
pace sono state erette dai gio­
vani antifascisti, dai comunisti 
ai cattolici nel Bolognese, nel 
Modenese ecc. 

Nel VENETO si sta preparan­
do per domenica una marcia 
della pace dei giovani PCI. DC. 
PSI e PSIUP a San Stino di 
Livenza. mentre una manifesta­
zione si terrà domani a Vero­
na, nel grosso quartiere operaio 
di Borgo Roma. A Badia Pole­
sine, domenica iniziativa della 
FGCI. 

L'attacco 
aereo 

su Vinh 
SAIGON. 31. 

Gli americani hanno aperto 
un altro capitolo nella «sca­
lata» aerea contro il Vietnam 
del Nord, inaugurando la tat­
tica di attaccare massiccia­
mente una zona ben definita. 
A quanto comunica 11 coman­
do americano a Saigon, appa­
recchi di tre portaerei hanno 
partecipato infatti ad una se­
rie di massicce incursioni sul­
la città di Vinh, che si trova 
sul diciannovesimo parallelo. 
Lo scopo ufficiale dichiarato 
di questo massiccio attacco 
era quello di « isolare » la cit­
tà dal resto del Paese, con la 
distruzione di ponti, strade 
e ferrovie. Contro un ponte 
16 km. a sud della città sono 
state impiegate bombe da 500 
chili teleguidate (uno degli ul­
timi ritrovati della tecnologia 
militare statunitense). 

Gli scopi militari dell'opera­
zione sono soltanto la coper­
tura di quella più chiaramen­
te terroristica che l'aviazio­
ne americana sta compiendo. 
Vinh, ima delle più grandi 
città del Nord Vietnam, era 
già stata rasa al suolo nel pe­
riodo della «scalata» johnso-
niana. quando l'aviazione a-
mericana dichiarava, anche al­
lora. di colpire obiettivi « e-
sclusivamente militari ». 

Poiché Vinh si trova a me­
tà strada tra Hanoi e il di­
ciassettesimo parallelo, gli 
americani sostengono che con 
ciò essi « strozzano » il flusso 
del rifornimenti per 11 PNL, 
che cosi dovrebbe cessare cu 
combattere. 

Ma un puntuale commento 
alla nuova scalata di Nixon 
è giunto dal ministro della 
Difesa della RDV. il gen. Vo 
Nguyen Giap, che ha concesso 
un'intervista ad un gruppo di 
cineasti francesi, a E' nella lo­
gica delle cose — ha detto 
Giap — che noi verremo a 
capo deUa guerra di Nixon. 
Non è rafforzando la sua bar­
barie o il suo carattere avven­
turistico che Nìxon potrà sal­
varsi dalla sconfitta totale ». 

La ragione dei nostri suc­
cessi, ha detto Giap. risiede 
nel fatto che « per il popolo 
vietnamita nulla è più prezio­
so dell'indipendenza e della 
libertà. La nostra causa è 
giusta. Noi abbiamo una li­
nea politica e militare giusta, 
e questa lotta serve gli inte­
ressi fondamentali del nostro 
popolo e anche gli interessi 
autentici del socialismo, del 
movimento di liberazione na­
zionale. della democrazia e 
della pace nel mondo». 

La vittoria, ha sottolineato 
Giap. « porterà ai nostri com­
patrioti del Sud l'indipenden­
za e la libertà; garantirà la 
sicurezza al Nord nella sua 
edificazione pacifica del so­
cialismo; aprirà al nostro po­
polo la via dell'unificazione 
pacifica del Paese. Ma que­
sta vittoria avrà anche un si­
gnificato internazionale, per­
chè essa sarà nello stesso tem­
po una vittoria dei Paesi so­
cialisti. dei popoli che lotta­
no per la loro indipendenza 
nazionale. Sarà una vittoria 
per le forze della democrazia 
e della pace nel mondo ». Que­
sta vittoria, ha aggiunto Giap. 
« significa che. nel nostro tem­
po, un piccolo popolo deciso 
a lottare per la propria indi­
pendenza e la propria libertà 
è in grado di vincere gli ag­
gressori di qualsiasi specie, 
compresi gli Stati Uniti d'A­
merica ». 

Nel sud Vietnam 1 B 52 ame­
ricani hanno rovesciato qua­
si 1500 tonnellate di bombe 
sulla zona di Kontum. ma le 
forze di liberazione continua­
no a mantenere le loro posi­
zioni nei quartieri settentrio­
nali e meridionali della cit­
tà. Nessun'altra notizia è sta­
ta diramata oggi a Saigon, ad 
eccezione del testo di un di­
scorso del fantoccio Thieu. il 
quale ha ripetuto ad Hué che 
« presto rinrenderemo i terri­
tori perduti ». 

Condannato 

a 10 giorni 

ballerino sovietico 
MOSCA. 31 

Il ballerino Valéry Panov. già 
del corpo di ballo di Kirov, è 
stato condannato a dieci giorni 
di reclusione « per *»*' d> teP-

pismo >. Panov era stato arre­
stato venerdì scorso a poche 
ore dall'arrivo di Nixon a Le­
ningrado. Il pubblico ministero 
ha accusato Panov di aver 
schiaffeggiato una persona in 
strada. 

L'artista aveva espresso più 
di una volta il desiderio di 
abbandonare l'URSS e raggiun­
gere Israele. 

Pieno assenso agli accordi d i Mosca 

Proposto da Husak 
un negoziato 

ufficiale con Bonn 
La Cecoslovacchia è pronta ad operare per la 
normalizzazione dei rapporti fra } due paesi 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 31. 

In una Intervista apparsa 
sul Rude Pravo il segretario 
generale del PCC Gustav Hu­
sak afferma che la opinione 
pubblica cecoslovacca ha ac­
colto positivamente l'incontro 
di Mosca e appoggia piena­
mente gli sforzi della politica 
estera sovietica nonché i ri­
sultati dello incontro stesso 
« perchè questi corrispondono 
con gli interessi vitali delle 
nostre nazioni ». 

Husak aggiunge poi che I 
dirigenti sovietici hanno di­
scusso con il presidente Nixon 
« coerentemente da posizioni 
di classe e internazionaliste, 
hanno difeso non solo gli In­
teressi dell'URSS ma anche 
degli altri paesi socialisti ». 
Egli sottolinea che « lo scopo 
dei colloqui era il rafforza­
mento della causa del socia­
lismo, della pace, della sicu­
rezza nel mondo intero ». 
« Negli anni della cosiddetta 
guerra fredda, specialmente 
dopo la costituzione della NA­
TO — afferma ancora il se­
gretario del PCC — molta ma­
teria infiammabile si è accu­
mulata in Europa, e deve es­
sere rimossa gradualmente e 
in modo consistente dal nostro 

continente ». 
Husak ribadisce quindi la 

convinzione che con la ratifi­
ca del trattati da parte del 
Bundestag di Bonn si sono 
create le condizioni per mi­
gliorare la situazione In Euro­
pa, e che l'opinione pubblica 
cecoslovacca « aspetta ora che 
la Repubblica federale tede­
sca persegua anche una con­
seguente politica nel confron­
ti del suo vicino orientale 
(cioè la Cecoslovacchia), in 
modo corrispondente allo api-
rito e al contenuti dei tratta­
ti firmati con l'URSS e la Po­
lonia ». 

Parlando ancora del rappor­
ti tra Praga e Bonn, Husak 
esprime la convinzione che 
sia ormai giunto il tempo per 
una ripresa dei colloqui «per 
passare dalla fase esplorativa 
ad un negoziato ufficiale ». 

La Cecoslovacchia è pronta 
a discutere 1 problemi oggetto 
di disputa e, conclude Hu­
sak, «credo che sia ormai 
tempo di normalizzare le re­
lazioni fra i nostri Stati e che 
questa normalizzazione sia ac­
compagnata da passi appro­
priati concernenti la Invalidi­
tà del diktat di Monaco fin 
dal suo Inizio ». 

s. g. 

Drammatica denuncia di Athena Panagulis 

« Papodopulos ha ordinato 
di uccidere mio figlio 

Un appello per la salvezza 
della vita dì Alessandro Pana­
gulis, il patriota greco con­
dannato a morte nel '68 dal 
tribunale militare di Atene 
sotto l'accusa di avere attenta­
to alla vita del premier Pa-
padopulos, è stato rivolto al 
mondo dalla madre Athena 
Panagulis. 

« Ieri 30 maggio — ha det­
to Athena Panagulis — mi era 
stata fissata una visita al de­
tenuto politico Alessandro Pa­
nagulis, mio figlio, che non vi­
sitavo dal 27 aprile. Quando 
mi sono presentata, sotto la 
pioggia, davanti al carcere mi­
litare di Boyati e dopo aver 
atteso per 20 minuti, mi co­
municarono che mio figlio era 
stato punito e che per una 
eventuale prossima visita avrei 
dovuto telefonare dopo 15 
giorni. 

« So con certezza che mio 
figlio non è in "punizione" 
ma è ammalato grave. Mi ap­
pello una volta ancora al San­
to Padre Paolo Sesto, al pre­
sidente degli USA, al presiden­
te dell'Unione delle Repubbli-

» 

che Socialiste Sovietiche, al 
segretario generale dell'Allean­
za atlantica, al segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite, af­
finchè Intervengano per salva­
re mio figlio in pericolo di 
vita. 

« Infatti — prosegue l'appel­
lo — come mi è stato riferi­
to da un ufficiale democratico 
ancora in servizio (il nome del 
quale, per ovvi motivi, non 
posso comunicare) è stato da­
to ordine dal dittatore Giorgio 
Papadopulos al comandante 
delle carceri di Boyati, Nlko-
las Zacharakis e al vicecoman­
dante Andreas Anastasopulos, 
di porre fine alla vita di mio 
figlio, entro l'anno. 

«Da lunedi mattina 5 giu­
gno prossimo — ha concluso 
la madre dal patriota greco 
— inizierò uno sciopero conti­
nuato della fame, davanti alla 
ambasciata degli Stati Uniti ad 
Atene per la salvezza di mio 
figlio. Invito il popolo de­
mocratico greco e tutti gli 
uomini del mondo a sostener­
mi per salvare Alessandro ». 

Nuovo ricatto del razzista Smith 

Rappresentante inglese 
espulso dalla Rhodesia 

LONDRA, 31. 
Il governo razzista della 

Rhodesia ha espulso dal paese 
li rappresentante britannico. 
Alex Ward. Lo ha annuncia­
to oggi il Foreign Office, pre­
cisando che l'espulsione è sta 
ta motivata con il mancato 
accoglimento della richiesta 
del governo Smith di avere 
un proprio rappresentante a 
Londra. Smith aveva formu­
lato una sorta di ultimatum. 
minacciando rappresaglie se 
la sua richiesta non avesse 
avuto soddisfazione. 

Ward, che si trovava a Sa-
lisbury da sette mesi e che 
ha svolto funzioni di ufficiale 
di collegamento tra 1 due go­
verni, in particolare duran­
te il periodo dell'Inchiesta 
Pearce. rientrerà a Londra 
prossimamente. 

Come è noto, 1 razzisti di 
Sa lisbury hanno proclamato 
unilateralmente, orsono sei 
anni, la loro « Indipendenza » 
dalla Gran Bretagna e han­
no varato una Costituzione che 
codifica l'oppressione di due­
centocinquantamila bianchi su 
cinque milioni di africani. Sot­
to la pressione delle Nazioni 
Unite e dei paesi dell'Africa 
indipendente, il governo di 
Londra si è finora astenuto 
dal riconoscere il fatto com­
piuto. Il suo tentativo di li­
quidare la disputa con un 
compromesso — riconoscimen­
to della «indipendenza» In 
cambio di una vaga promes­
sa di concedere agli africani. 
In un futuro non prossimo. 
una partecipazione al potere 
— è fallito in seguito alla 
protesta degli africani, del cui 
sentimenti la commissione 

Pearce ha dovuto prendere 
atto. 

L'odierno gesto dì Smith ac­
quista, in tali circostanze, il 
senso di un nuovo ricatto nel 
confronti del governo britan­
nico. Esigendo di essere rap­
presentati a Londra come 
Londra è rappresentata a Sa-
lìsbury, 1 razzisti sembrano 
voler sottolineare ulteriormen­
te 11 loro distacco e consoli­
dare la loro tesi di una Rho­
desia a sovrana », capace di 
trattare da pari a pari con 
gli altri Stati. 

Non ancora 
concessi 

i « visti » 
ai cooperatori 

vietnamiti 
L'ufficio stampa della Lega 

nazionale cooperative comuni­
ca che da parte del governo 
italiano non sono ancora stati 
concessi i visti per la delega­
zione di cooperatori e tecnici 
della repubblica democratica 
del Vietnam diretta dal presi­
dente Bui Bao Van che da una 
settimana attende per entrare 
in Italia. 

La presidenza della Lega 
cooperative, anche ieri, ha ri­
petutamente sollecitato il mi­
nistero degli Esteri per il rila­
scio delle necessarie autoriz­
zazioni, che però, Inspiegabil­
mente. non sono ancora state 
concesse. 

VACANZE LIETE 

RICCIONE 

HOTEL MELODY 
Via Santarosa. 8 • Tel. 42618 . 
Nuovo - posizione tranquilla -
Cucina bolognese • trattamento 
familiare - stanze con bagno, bal­
cone, terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientìssimi • «conti 
speciali Giugno • Settembre -
Sconto IO % al tesserati (esclu­
so Agosto) - Prenotatevi subito. 

( 4 7 ) 

HOTEL 

INTERNAZIONALE 
3* Cat. • Centrale e tranquilla 
Camere con bagno - Ristorante 

Parcheggio privato 
C O M O 

V . Volta 83 - Tel. 031 /3681 OC 

Viaerba di Rimlnl • Via Salcamo, 
n. 26 Tele!. 38910 /738910 

Pen. VILLA GIALPINA 
Nuovissima Contorta - Vicinissi­
ma mare Cucina romagnola fa­
miliare Camere con/senza servizi 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2400 - Agosto 3100 complessi­
ve - Cabine mare • Camera servi­
zi L. 200 In più. ( 9 ) 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, Jt 
TEL. «74.94* «74.ftl 

001M ROMA 


